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1. Finalità e contenuti della variante semplificata per rettifica di errore cartografico. 

 

La Legge Regionale 11/2004 enuncia all’art.13 i contenuti del Piano di Assetto 

del Territorio (P.A.T.), fissati in relazione agli obiettivi e condizioni di sostenibilità 

degli interventi e delle trasformazioni ammissibili. 

Tra quelli elencati all’art.13, il PAT “disciplina, attribuendo una specifica 

normativa di tutela, le invarianti di natura geologica, geomorfologica, 

idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica, 

in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di 

livello superiore” (lettera b). 

 

La normativa attuativa (NTA) del PAT finalizzata alla disciplina di tali invarianti, 

definisce al Titolo II: 

- Capo III, le invarianti di fonte legislativa (art.18) e le invarianti di natura 

storico-monumentale (art.20) relative ai manufatti di archeologia 

industriale (lettera D); 

Nel registrare le invarianti di fonte legislativa di natura storico monumentale, 

ossia i beni assoggettati a decreti di tutela diretta o indiretta dal Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. n.42/2004 art. 135) e alla indicazioni della 

D.G.R.V. n. 986 del 14/03/1996, disciplinati dall’art. 20 lettera D delle NTA alla 

voce “Manufatti di archeologia industriale (rif. al P.T.C.P. – art. 43 – tav. 5.1.B)”. 

I manufatti di archeologia industriale assoggettati a invarianti riferiti agli artt. 18 

e 20 delle NTA, registrati nella Banca Dati Alfa-numerica e vettoriale costituente 

il Quadro Conoscitivo del PAT, trovano la loro rappresentazione, con valore 

ricognitivo e non esaustivo, negli elaborati grafici tav.2- Carta delle Invarianti e 

tav.4 – Carta delle Trasformabilità. 

 

In sede di redazione del progetto di variante alla SP 246 nei comuni di Brogliano, 

Cornedo Vicentino e Trissino – 3° Lotto, si è evidenziato l’errore cartografico 

relativo alla vecchia stazione ferroviaria di Brogliano, identificata come 

manufatto di archeologia industriale all’interno del comune di Cornedo 

Vicentino. 

 

L’aggiornamento cartografico del PAT che si promuove con la presente variante 

parziale, restituisce una corretta informazione riguardante il manufatto di 

archeologia industriale e la sua corretta localizzazione. 

 

L’aggiornamento del PAT risulta possibile in forma semplificata solo a partire dal 

2019 in forza dell’introduzione dell’art. 14bis alla L.R. n. 11/2004, avvenuta con 

Legge Regionale n. 29/2019, sostituito con la successiva n. 19/2021. La 

normativa regionale consente infatti di procedere all’approvazioni di varianti al 

PAT anche per la rettifica di errori cartografici mediante una procedura 

semplificata con adozione approvazione in capo al Consiglio Comunale. 

 

La variante in parola consiste pertanto nella modifica della Banca Dati Alfa-

numerica e vettoriale, eliminando dalla feature B0204013_StoMonumentaleP , 

che identifica le diverse tipologie di invarianti monumentali, il record relativo al 

manufatt0 di archeologia industriale in parola, con conseguente aggiornamento 

delle tav.2- Carta delle Invarianti (allegato A) e tav.4 – Carta delle 

Trasformabilità (allegato B). 
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2. Stato della pianificazione comunale 

Il Consiglio Comunale di Cornedo Vicentino ha adottato con delibera n. 16 del 

12/05/2020 la PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (PAT), ai sensi dell’art. 15 

della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i. 

 

Con Conferenza di Servizi del 21/06/2013 il PAT è stato approvato e 

successivamente ratificato, ai sensi dell’art. 15, comma 6, della L.R. 11/2004, con 

Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Vicenza n. 131 del 

02/07/2013, pubblicata nel B.U.R. n. 71 del 16/08/2013. 

 

Il Sindaco, nella seduta del 26/09/2013, ha illustrato al Consiglio Comunale il 

"Documento Preliminare per il primo Piano degli Interventi", secondo quanto 

stabilito dall’art. 18, comma 1, della L.R. n. 11/2004, avviando le previste fasi di 

consultazione, partecipazione e concertazione. 

 

Con delibera n. 13 del 02/10/2014 il Consiglio Comunale ha adottato il PRIMO 

PIANO DEGLI INTERVENTI (PI), successivamente approvato con delibera n. 8 del 

23/02/2015. 

 

Con delibera n. 12 del 19/04/2016 il Consiglio Comunale ha adottato la 

VARIANTE N. 1 DEL PIANO DEGLI INTERVENTI, successivamente approvata -con 

delibera n. 19 del 23/05/2017. 

 

Il Sindaco, nella seduta del 07/06/2016, ha illustrato al Consiglio Comunale il 

"Documento Preliminare della Variante generale al Piano degli Interventi", 

secondo quanto stabilito dall’art. 18, comma 1, della L.R. n. 11/2004 

(deliberazione di C.C. n. 19 del 07.06.2016). 

 

Con delibera n. 24 del 16/06/2017 il Consiglio Comunale ha adottato la 

VARIANTE GENERALE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI) FASE 1, successivamente 

approvata con delibera n. 5 del 21/03/2018; 

 

Con delibera n. 49 del 20/12/2017 il Consiglio Comunale ha adottato la 

VARIANTE GENERALE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI) FASE 2, successivamente 

approvata con delibera n. 23 del 04/07/2018; 

 

Con delibera n.  7 del 09/04/2019 il Consiglio Comunale ha adottato la 

VARIANTE GENERALE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI) FASE 3, successivamente 

approvata con delibera n. 50 del 20/12/2019; 

 

Con delibera n. 2 del 19/01/2022 il Consiglio Comunale ha approvato la 

VARIANTE GENERALE AL PIANO DEGLI INTERVENTI VIABILITÀ COMPLEMENTARE 

DELLA SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA. 

 

Quest’ultima variante costituisce dunque il riferimento conformativo per la 

perimetrazione degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata. 

 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 12/05/2020 è stata adottata la 

VARIANTE AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO DI ADEGUAMENTO ALLE 

DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO AI SENSI 

DELL’ART. 14 DELLA LEGGE REGIONALE 6 GIUGNO 2017, N. 14; 
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Con delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 29/09/2020 è stata APRROVATA la 

VARIANTE AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO DI ADEGUAMENTO ALLE 

DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO AI SENSI 

DELL’ART. 14 DELLA LEGGE REGIONALE 6 GIUGNO 2017, N. 14 – PRESA D’ATTO 

MANCANZA DI OSSERVAZIONI E APRROVAZIONE DEFINITIVA; 
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3. Elaborati del PAT 

Il PAT è formato dai seguenti elaborati: 

 

- Tav. 1 - Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale - scala 1:10 000; 

 

- Tav. 2 - Carta delle Invarianti - scala 1:10 000; 

 

- Tav. 3 - Carta delle Fragilità - scala 1:10 000; 

 

- Tav. 4 - Carta delle Trasformabilità - scala 1:10 000; 

 

- Tav. 5 – Perimetrazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi 

dell’art. 2 della LR 14/2017 e dell’allegato B alla DGRV 66/2018 – scala 1:10000; 

 

- Norme tecniche di attuazione; 

 

- Quadro Conoscitivo (Banca Dati alfa-numerica); 

 

- Relazione articolata in: 

 

- Relazione Tecnica (contenente gli esiti delle analisi e della concertazione e 

le verifiche territoriali per la VAS); 

 

- Relazione di progetto (contenente il dimensionamento); 

 

- Relazione sintetica (contenente la sintesi per l’immediata lettura delle 

scelte); 

 

- Relazione illustrativa della Variante di adeguamento alla normativa 

regionale sul contenimento del consumo del suolo (LR 14/2017 e DGR 

668/2018); 

 

- Valutazione Ambientale Strategica. 

 

 

La presente variante al PAT sostituisce, aggiornandoli, i seguenti elaborati: 

 

- Tav. 2 - Carta delle Invarianti - scala 1:10 000; 

 

- Tav. 4 - Carta delle Trasformabilità - scala 1:10 000; 

 

- Quadro Conoscitivo (Banca Dati alfa-numerica), il quale mantiene l’impianto e 

la struttura originari validati con Decreto del Dirigente Regionale della 

Direzione Urbanistica n. 57 del 16/05/2013, integrato solamente con la nuova 

tavola e con la classe tematica riferite al contenimento di consumo di suolo, 

quest’ultima nel formato shape file con le specifiche di compilazione dettagliate 

negli “APPUNTI LR 14/2017” del TTP Tavolo Tecnico Permanente della Direzione 

Pianificazione Territoriale. 
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4.  Procedura ai sensi dell’art. 14 bis della L.R. 11/2004 

La variante al Piano di Assetto del Territorio (PAT) denominata “Variante 

semplificata per rettifica di errore cartografico ai sensi dell’art. 14bis della L.R. 

11/2004” si configura come adempimento comunale, secondo le procedure 

semplificate, ai sensi dell’ art. 14bis della LR 11/2004. 

L’obiettivo principale è la correzione della localizzazione del manufatto di 

archeologia industriale indentificato erroneamente nel comune di Cornedo 

Vicentino, in quanto ricadente all’interno del comune di Brogliano. 

 

La procedura di variante semplificata è specifica ed è descritta dall'articolo 14bis 

della LR 11/2004, ai commi 4, 5 e 6: 

4. Entro otto giorni dall’adozione, la variante semplificata è depositata e resa 

pubblica presso la sede del comune per quindici giorni consecutivi, decorsi i quali 

chiunque può formulare osservazioni entro i successivi quindici giorni. 

Dell’avvenuto deposito è data notizia con le modalità di cui all’art. 32, della 

legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. Il comune 

può attuare ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna. Nel trenta giorni 

successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, il 

consiglio comunale decide sulle stesse, nel rispetto dei limiti e delle condizioni di 

cui al comma 2, e contestualmente approva la variante semplificata. 

5. Copia integrale della variante semplificata approvata è trasmessa, ai soli fini 

conoscitivi, all’ente competente all’approvazione del PAT, ed è depositata presso 

la sede del comune per libera consultazione. 

6. La variante diventa efficace quindici giorni dopo la sia pubblicazione nel sito 

informativo del comune. 

 

Ai sensi della DGR n. 1366/2018 del 18/09/2018, la quale integra le “disposizioni 

contenute nella DGR n. 668/2018 con l'indicazione alle Amministrazioni 

Comunali dell'opportunità di potersi avvalere dei criteri di esclusione di cui alla 

DGR n. 1717/2013 non assoggettando a valutazione ambientale strategica (VAS) 

o a verifica VAS, gli strumenti urbanistici adeguati ai contenuti di cui alla legge 

regionale n. 14/2017 e della DGR n. 668/2018”, la presente variante non è 

assoggettata a verifica VAS, compresi gli adempimenti endo-procedimentali 

relativi alla VINCA. 

 

I contenuti della variante sono riferibili sostanzialmente alle seguenti tematiche. 

 

4.1 - sostituzione dell’elaborato grafico Tav. 2 - Carta delle Invarianti - scala 

1:10 000; 

4.2 - sostituzione dell’elaborato grafico Tav. 4 - Carta delle Trasformabilità - scala 

1:10 000 

4.3 - aggiornamento del quadro conoscitivo con i nuovi file PDF degli elaborati 

grafici di cui sopra e la classe tematica modificata B0204013_StoMonumentaleP 

 

Un richiamo alla presente variante è stato introdotto anche in premessa nella 

relazione del Quadro Conoscitivo registrata nel DVD-ROM e nell’equivalente file 

trasmissibile per via telematica. 


